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Dichiarazione congiunta, giugno 2025

ONG E SINDACATI CHIEDONO LA FINE 
DELLA PRODUZIONE, DELL’ESPORTAZIONE 
E DELL’IMPORTAZIONE DI PESTICIDI 
VIETATI NELL’UE.
L’UE ha vietato l’uso di una serie di pesticidi ritenuti gravemente dannosi per la salute umana e 
l’ambiente.

Tuttavia, le aziende sono libere di produrre questi pericolosi pesticidi nell’UE per esportarli in altri 
Paesi con normative più deboli, mettendo a rischio la salute umana e l’ambiente. L’UE consente 
inoltre l’importazione di alimenti e prodotti agricoli coltivati con pesticidi vietati nei propri campi, 
esponendo i consumatori europei a cocktail di residui pericolosi e creando una concorrenza 
sleale per gli agricoltori europei.

Negli ultimi anni,  tutte le istituzioni dell’UE hanno riconosciuto che esiste un doppio standard che è 
problematico e che dovrebbe finire. Se l’UE vieta l’uso di alcuni pesticidi perché si sono dimostrati 
troppo pericolosi per gli europei, non dovrebbe permettere alle aziende di continuare a produrli 
per l’esportazione, né dovrebbe accettare l’importazione di alimenti prodotti e contaminati con 
queste sostanze.

Commercio di sostanze tossiche: l’UE esporta pesticidi che si sono 

dimostrati troppo pericolosi per essere utilizzati nei propri campi

	» Le scappatoie nella legislazione dell’UE fanno sì che aziende chimiche come Bayer e 
Syngenta possano continuare a produrre nell’UE pesticidi per l’esportazione anche molto 
tempo dopo che ne è stato vietato l’uso per proteggere l’ambiente o la salute dei cittadini. 

	» Nel 2022, l’UE ha permesso l’esportazione di oltre 120.000 tonnellate di pesticidi vietati 
nelle aziende agricole europee a causa dei pericoli che rappresentano per la salute 
umana e la natura.

	» Si tratta di un aumento del 50% rispetto alla quantità di pesticidi vietati notificati per 
l’esportazione dall’UE nel 2018. 2018. Questo nonostante il fatto che il Regno Unito, che nel 
frattempo ha lasciato l’UE, abbia rappresentato il 40% delle esportazioni. Tenendo conto 
di ciò, l’esportazione di pesticidi vietati dall’UE è aumentata del 175% tra il 2018 e il 2022.

	» In totale, nel 2022 sono stati esportati dall’UE più di 50 diversi principi attivi di pesticidi 
vietati per proteggere la salute umana o l’ambiente. 

	» L’1,3-dicloropropene (1,3-D), un fumigante per il suolo classificato come probabile 
cancerogeno, è stata la principale esportazione. È stato vietato nell’UE a causa dei rischi 
per la fauna selvatica e le acque sotterranee. 

https://www.publiceye.ch/en/topics/pesticides/banned-in-europe
https://www.publiceye.ch/en/topics/pesticides/banned-in-europe
https://cfpub.epa.gov/ncea/iris/iris_documents/documents/subst/0224_summary.pdf
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	» La seconda esportazione in ordine di importanza è stata quella della cianamide, un 
regolatore di crescita delle piante sospettato di provocare il cancro e di danneggiare la 
fertilità, che è stata vietata a causa di «chiare indicazioni» sugli effetti nocivi per la salute 
umana e in particolare per gli operatori.

	» Tra le esportazioni più grandi e pericolose vi sono anche :

	x Gli insetticidi neonicotinoidi, che uccidono le api, sono stati identificati come uno 
dei fattori chiave del declino delle api e di altri impollinatori in tutto il mondo; 

	x Il mancozeb, un fungicida vietato nel 2020 dopo essere risultato tossico per la 
riproduzione e un interferente endocrino;

	x Il diquat, un erbicida acutamente tossico, che è stato recentemente trovato 
coinvolto in avvelenamenti di agricoltori in Brasile; 

	x Il clorpirifos, un pesticida vietato e collegato a danni cerebrali nei bambini; 

	x Il clorotalonil, una sostanza chimica vietata a causa del suo potenziale di 
contaminazione delle acque sotterranee e di provocazione del cancro. 

	» Come sottolineato dall’allora Commissario per l’Ambiente, Virginijus Sinkevičius, 
queste sostanze chimiche «possono causare gli stessi danni alla salute e all’ambiente 
indipendentemente dal luogo in cui vengono utilizzate». 

	» In realtà, la stragrande maggioranza delle esportazioni di pesticidi vietati dall’UE era 
destinata a Paesi a basso e medio reddito (LMIC) come il Marocco, il Sudafrica, l’India, il 
Messico, il Vietnam, il Perù, le Filippine o il Brasile, dove il rischio di esposizione umana e 
ambientale è, «quasi senza eccezione», molto più alto che nell’UE, come hanno avvertito 
le agenzie delle Nazioni Unite. In questi Paesi, i pericolosi pesticidi vietati nell’UE avranno 
impatti devastanti sia sulla salute umana che sull’ambiente. 

	» Una dichiarazione di 35 esperti del Consiglio per i diritti umani delle Nazioni Unite del 
luglio 2020 ha evidenziato che «la pratica degli Stati ricchi di esportare le loro sostanze 
chimiche tossiche vietate verso le nazioni più povere che non hanno la capacità di 
controllare i rischi è deplorevole e deve finire». Gli esperti hanno avvertito che gli «impatti 
sulla salute e sull’ambiente» sono esternalizzati «sui più vulnerabili», in particolare «sulle 
comunità di origine africana e su altre persone di colore». 

	» Come dimostrato da una recente indagine condotta in Francia, questo commercio di 
sostanze tossiche non ha solo effetti negativi nei Paesi importatori. Ha anche gravi 
conseguenze per l’ambiente e le comunità che vivono intorno alle fabbriche che continuano 
a produrre queste pericolose sostanze chimiche in Europa. Ad esempio, l’acqua intorno 
a uno stabilimento BASF in Francia è risultata inquinata da residui di fipronil a livelli 336 
volte superiori alla soglia considerata sicura per l’ambiente. Il fipronil è stato vietato in 
Francia dal 2004, ma la BASF continua a produrlo nel suo stabilimento di Seine-Maritime.

Un pesticida vietato nei nostri piatti
	» L’UE consente inoltre l’importazione di alimenti e prodotti agricoli coltivati con pesticidi 

che sono stati vietati nei propri campi. Questo crea una concorrenza sleale per gli 
agricoltori dell’UE che, giustamente, non possono più usare queste sostanze chimiche, 

https://echa.europa.eu/fr/substance-information/-/substanceinfo/100.006.358
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32008D0745&from=GA
https://unearthed.greenpeace.org/2023/05/16/eu-bee-killing-pesticides/
https://unearthed.greenpeace.org/2023/05/16/eu-bee-killing-pesticides/
https://unearthed.greenpeace.org/2023/05/16/eu-bee-killing-pesticides/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32020R2087&rid=6
https://www.publiceye.ch/en/topics/pesticides/the-brazilian-farmers-poisoned-by-a-syngenta-pesticide-that-is-banned-in-europe
https://unearthed.greenpeace.org/2023/03/28/eu-banned-pesticide-global-south/
https://www.publiceye.ch/en/topics/pesticides/chlorothalonil-a-banned-pesticide-exported-from-europe
https://environment.ec.europa.eu/news/open-public-consultation-production-export-hazardous-chemicals-banned-eu-2023-05-08_en
https://openknowledge.fao.org/server/api/core/bitstreams/ebee16a3-ee53-4f72-af08-7138ef9e012f/content
https://www.ohchr.org/en/press-releases/2020/07/states-must-stop-exporting-unwanted-toxic-chemicals-poorer-countries-says-un
https://www.lemonde.fr/planete/article/2024/09/24/pesticides-la-france-continue-a-exporter-des-substances-interdites-qui-reviennent-dans-l-assiette-des-francais_6330678_3244.html
https://reporterre.net/On-empoisonne-le-monde-a-Lyon-BASF-produit-un-pesticide-banni-en-France
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ma devono confrontarsi con prodotti importati coltivati in condizioni molto più permissive. 
Ciò solleva anche preoccupazioni per la salute dei consumatori europei, che finiscono 
per essere esposti a residui di pesticidi pericolosi vietati nell’UE nei loro piatti e nelle loro 
bevande quotidiane. 

	» A causa di lacune nelle politiche dell’UE in materia di pesticidi, attualmente circa 65 
pesticidi vietati dall’UE hanno un livello massimo di residui (il livello massimo legale di un 
residuo di pesticida negli alimenti considerato sicuro per i consumatori) superiore a zero 
(cioè al di sopra del limite di rilevamento stabilito). Ciò significa che i residui di questi 
pericolosi pesticidi vietati in Europa sono ancora legalmente consentiti nelle importazioni 
alimentari. Di conseguenza, l’UE ne consente di fatto l’uso nei prodotti commercializzati. 

	» Nel 2022, un totale di 53 diversi pesticidi vietati dall’UE sono stati rilevati nelle importazioni 
di alimenti da Paesi terzi. I prodotti con tassi di contaminazione più elevati sono stati il tè 
(42%), il caffè (25,6%), i legumi (16,6%) e le spezie (15,8%). 

	» Tra le sostanze chimiche più frequentemente rilevate vi sono l’imidacloprid, il 
thiamethoxam e il clothianidin. Questi tre insetticidi neonicotinoidi, killer delle api e 
neurotossici, sono stati rilevati in quasi 500 campioni di alimenti importati analizzati 
dalle autorità dell’UE nel 2022. Anche il carbendazim, un fungicida classificato come 
mutageno e tossico per la riproduzione, è uno dei pesticidi vietati più frequentemente 
rilevati negli alimenti importati in quell’anno.

	» Ironia della sorte, questi quattro pesticidi vietati, che sono stati i più frequentemente 
rilevati come residui negli alimenti importati nel 2022, sono stati anche esportati dall’UE 
nello stesso anno. Come un boomerang, gli stessi pesticidi che sono stati vietati e 
prodotti nell’UE ritornano in Europa attraverso gli alimenti importati.

	» Gli alimenti importati in cui è stata riscontrata più spesso la presenza di residui di 
pesticidi vietati nell’UE provenivano da India, Uganda, Cina, Kenya, Brasile, Egitto, Vietnam, 
Thailandia, Costa Rica, Sudafrica, Marocco, Perù e Turchia. Questi PMS facevano tutti 
parte delle destinazioni verso cui l’UE ha esportato pesticidi vietati nel 2022.

	» Secondo Sue Longley, Segretario generale dell’Unione Internazionale dei Lavoratori 
dell’Alimentazione e dell’Agricoltura (IUF), «è molto preoccupante che i lavoratori agricoli 
dei Paesi in cui si coltivano frutta e verdura siano ancora costretti a lavorare con questi 
pesticidi, rischiando la salute e persino la vita».

Impegni non mantenuti 
	» Nel 2020 la Commissione europea (CE) si era impegnata a «dare l’esempio e, in linea 

con gli impegni internazionali, a garantire che le sostanze chimiche pericolose vietate 
nell’Unione europea non vengano prodotte per l’esportazione, anche modificando la 
legislazione pertinente se e quando necessario». La Commissione aveva annunciato che 
avrebbe presentato una proposta legislativa entro il 2023.

	» L’impegno della Commissione europea a vietare l’esportazione di sostanze chimiche 
pericolose vietate nell’UE è stato accolto con favore da centinaia di organizzazioni della 
società civile in una dichiarazione congiunta. Inoltre, quasi 70 eurodeputati hanno scritto 

https://www.pan-europe.info/press-releases/2024/09/double-standards-double-risk-banned-pesticides-europe’s-food-supply
https://echa.europa.eu/fr/substance-information/-/substanceinfo/100.031.108
https://www.publiceye.ch/en/topics/pesticides/banned-pesticides-on-our-dinner-plates
https://environment.ec.europa.eu/strategy/chemicals-strategy_en
https://www.pan-europe.info/sites/pan-europe.info/files/public/resources/Letters/Joint-Statement-december-2022.pdf
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la Presidente della Commissione, accogliendo con favore la sua promessa di porre fine a 
questa pratica, pur sottolineando che «sono urgentemente necessarie azioni concrete». 
L’iniziativa è stata espressamente accolta dal Consiglio europeo nel marzo 2021.

	» Tuttavia, sebbene la Commissione abbia condotto alcuni lavori preparatori, organizzato 
una consultazione pubblica e commissionato una valutazione d’impatto, il suo impegno 
a presentare una proposta legislativa entro il 2023 è rimasto disatteso, lasciando i 
produttori liberi di continuare a produrre ed esportare ogni anno dall’UE quantità crescenti 
di pesticidi vietati ogni anno dall’UE.

	» Nel giugno 2024, il Consiglio europeo ha sottolineato che «la Commissione non ha dato 
pieno seguito alla strategia sulle sostanze chimiche [...] affrontando i rischi chimici 
emergenti e le preoccupazioni emergenti per la salute e l’ambiente e vietando la produzione 
per l’esportazione di sostanze chimiche nocive non consentite nell’UE» e ha esortato la 
Commissione «a mantenere un elevato livello di ambizione nell’attuazione della strategia». 
È stata inoltre consegnata al Commissario europeo per l’Ambiente una petizione con oltre 
300.000 firme per chiedere che l’UE smetta di esportare le sostanze chimiche vietate.

	» Nel frattempo, alcuni Stati membri hanno preso l’iniziativa. La Francia ha adottato una 
legge storica che vieta l’esportazione di pesticidi vietati, entrata in vigore nel 2022. Il 
Belgio ha adottato una legislazione simile che dovrebbe entrare in vigore nel maggio 
2025. Tuttavia, queste legislazioni variano nella loro portata e presentano delle lacune. 
Inoltre, per loro stessa natura, queste misure nazionali possono essere aggirate dalle 
grandi aziende agrochimiche che hanno stabilimenti e filiali in tutta Europa.

	» La CE ha anche riconosciuto che l’importazione di alimenti trattati con pesticidi vietati 
nell’UE contraddice le «aspettative dei consumatori» e influisce negativamente sulla 
«competitività dell’agricoltura dell’UE», nonché sulle popolazioni e sull’ambiente dei 
Paesi in cui gli alimenti sono prodotti. 

	» In seguito alla valutazione del Regolamento sui pesticidi e gli LMR, la Commissione 
europea ha promesso, nella sua relazione al Parlamento europeo e al Consiglio, di 
affrontare alcune delle lacune della legislazione UE che consentono la presenza di residui 
di pesticidi vietati nelle importazioni di prodotti alimentari. In particolare, la Commissione 
ha dichiarato che terrà conto degli «aspetti ambientali» nel valutare le richieste delle 
cosiddette tolleranze all’importazione. La Commissione si è inoltre impegnata a rivedere 
le tolleranze all’importazione «per le sostanze che presentano un elevato livello di rischio 
per la salute umana».

	» Nel 2023, la Commissione ha fatto un passo avanti e ha deciso di abbassare gli LMR 
di due pesticidi neonicotinoidi, il clothianidin e il thiamethoxam, che erano stati vietati 
per motivi ambientali, ossia per rischi inaccettabili per le api. Tuttavia, i residui di molti 
altri pesticidi vietati per motivi ambientali sono ancora consentiti nelle importazioni 
alimentari. Allo stesso tempo, la Commissione propone di autorizzare le importazioni di 
alimenti contenenti residui di pesticidi vietati per proteggere la salute umana. 

https://www.consilium.europa.eu/media/48827/st06941-en21.pdf
https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11326-2024-INIT/en/pdf
https://action.eko.org/a/outlaw-exports-of-banned-chemicals?source=homepage
https://unearthed.greenpeace.org/2024/09/23/loopholes-france-pesticide-export-ban/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0208
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:52020DC0208
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023R0334
https://www.europarl.europa.eu/pdfs/news/expert/2024/1/press_release/20240117IPR16852/20240117IPR16852_en.pdf
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Due pesi e due misure: È il momento dei fatti!

	» La Commissione europea deve ora mantenere l’impegno di porre fine ai doppi standard 
nel commercio dei pesticidi! Deve presentare una proposta legislativa per vietare 
l’esportazione di tutti i pesticidi vietati nell’UE per proteggere la salute umana e l’ambiente, 
e agire per vietare l’importazione di alimenti prodotti con queste sostanze chimiche. 

	» Le conclusioni del Dialogo strategico sul futuro dell’agricoltura dell’UE - lanciato nel 
gennaio 2024 dalla Presidente della Commissione europea von der Leyen e che ha 
riunito le parti interessate dei settori agroalimentari europei, della società civile, delle 
organizzazioni di agricoltori, delle comunità rurali e del mondo accademico - sostengono 
il divieto di «esportazione di pesticidi pericolosi vietati all’interno dell’UE verso Paesi con 
normative meno severe» e un «maggiore allineamento delle importazioni agli standard 
alimentari e agricoli dell’UE».

	» Nella sua Visione per l’agricoltura e l’alimentazione, pubblicata il 19 febbraio 2025, la 
Commissione si è impegnata a intraprendere azioni per garantire «che i pesticidi più 
pericolosi vietati nell’UE per motivi sanitari e ambientali non vengano reintrodotti nell’UE 
attraverso i prodotti importati», nonché per affrontare «la questione dell’esportazione di 
sostanze chimiche pericolose, compresi i pesticidi, che sono vietati nell’UE».

	» Nel dicembre 2024, Austria, Francia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Norvegia e Svezia si 
sono uniti a una lettera inviata dalla Danimarca al nuovo Commissario per l’Ambiente, 
Jessika Roswall, in cui si ricorda che la Commissione «non ha dato pieno seguito alla 
Strategia sulle sostanze chimiche» e si chiede di «porre fine alle esportazioni di sostanze 
chimiche pericolose vietate nell’Unione europea».

	» Durante la riunione del Consiglio Ambiente, il ministro danese Magnus Heunicke ha 
dichiarato che: «Credo che abbiamo la responsabilità morale ed etica di proteggere la 
salute dei cittadini e l’ambiente, non solo nell’UE ma anche al di fuori dell’Unione. Non è 
semplicemente giusto esportare in Paesi terzi sostanze chimiche che abbiamo valutato 
essere troppo pericolose per i nostri cittadini. Nessuno può giustificare questa situazione. 
Deve finire».

	» Nel gennaio 2025, il ministro dell’Agricoltura lussemburghese Martine Hansen, appoggiato da 
altri sei Paesi tra cui Francia e Spagna, ha dichiarato che spingerà per porre fine alle tolleranze 
sulle importazioni di pesticidi vietati nell’UE, secondo una nota visionata da Politico. «Se sono 
troppo pericolosi per l’Europa, non dovrebbero nemmeno comparire nelle importazioni».  
Anche il nuovo commissario all’Agricoltura, Christophe Hansen, ha recentemente chiesto un 
inasprimento dei controlli sui residui di pesticidi negli alimenti importati.

	» Come dimostrano l’esempio della Francia e uno studio di Le Basic pubblicato nell’aprile 
2024, il divieto di esportazione dei pesticidi vietati non metterebbe a rischio l’occupazione 
né graverebbe sull’economia europea, contrariamente a quanto sostiene la lobby dei 
pesticidi. Allo stesso tempo, l’interruzione dell’esportazione dei pesticidi vietati dall’UE 
avrebbe un forte impatto positivo sulla salute delle persone e sull’ambiente nei Paesi 
importatori. 

https://commission.europa.eu/topics/agriculture-and-rural-development/strategic-dialogue-future-eu-agriculture_en
https://agriculture.ec.europa.eu/vision-agriculture-food_en
https://mim.dk/nyheder/pressemeddelelser/2024/december/heunicke-staar-bag-faelles-ministeropfordring-til-eu-kommissionen-stop-eksport-af-forbudte-kemikalier
https://www.euractiv.com/section/agriculture-food/news/agriculture-commissioner-calls-for-clampdown-on-pesticide-residues-in-imported-foods/
https://www.euractiv.com/section/agriculture-food/news/agriculture-commissioner-calls-for-clampdown-on-pesticide-residues-in-imported-foods/
https://www.lemonde.fr/en/france/article/2023/02/21/french-pesticide-lobby-suspected-of-using-false-job-loss-argument-to-oppose-partial-ban_6016721_7.html
https://www.pan-europe.info/resources/reports/2024/04/eu-pesticides-export-ban-what-could-be-consequences
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	» Un divieto di queste esportazioni sarebbe anche conforme alle regole dell’Organizzazione 
Mondiale del Commercio (OMC), come dimostra un parere legale recentemente 
pubblicato da Andrea Hamann, docente di diritto dell’Università di Strasburgo.

	» Nel dicembre 2024, politici, ricercatori e rappresentanti della società civile di tutto il 
mondo hanno approvato una dichiarazione in occasione di una conferenza del Parlamento 
europeo co-organizzata dall’International Pesticide Standard Alliance (IPSA), che chiede 
l’urgente eliminazione dei pesticidi altamente pericolosi (HHP). La «dichiarazione di 
Bruxelles» sottolinea i gravi danni che questi pesticidi causano alla salute umana e 
all’ambiente, soprattutto nei Paesi del Sud globale che devono far fronte a un’esposizione 
sproporzionata.

	» Chiediamo alla Commissione europea di mantenere con la massima urgenza il suo 
impegno e di garantire, senza ulteriori ritardi, che tutti i pesticidi che sono stati vietati 
nell’UE per proteggere la salute umana e l’ambiente siano anche proibiti dalla produzione e 
dall’esportazione e che i residui di queste sostanze chimiche tossiche non siano consentiti 
nelle importazioni alimentari. L’opinione pubblica è chiaramente dalla nostra parte!

Misure aggiuntive per sostenere una transizione globale

Il divieto di esportazione e importazione dei pesticidi vietati è un primo passo importante, ma 
deve essere integrato da altre misure: 

	» Chiediamo alla Commissione europea di dare seguito alla sua promessa di «impegnarsi 
attivamente» con i partner commerciali, in particolare con i Paesi del Sud globale, «per 
accompagnare la transizione verso un uso più sostenibile dei pesticidi, per evitare 
interruzioni del commercio e promuovere prodotti e metodi fitosanitari alternativi». 
Gli agricoltori dei Paesi a basso e medio reddito devono essere sostenuti nella loro 
transizione dai prodotti chimici pericolosi verso alternative più sicure e sostenibili, in 
particolare la gestione integrata dei parassiti, la gestione integrata delle erbe infestanti, 
l’agroforestazione e l’agroecologia, per garantire che non siano soggetti a un rischio più 
elevato di perdite di raccolto e che non siano costretti a comprare questi prodotti chimici 
pericolosi da qualche altra parte.

	» Inoltre, chiediamo alla Commissione europea di assicurarsi che la vendita di pesticidi 
rientri pienamente nell’ambito di applicazione della direttiva sulla due diligence di 
sostenibilità delle imprese. I produttori europei che traggono enormi profitti dalla vendita 
di sostanze chimiche pericolose e vietate nei Paesi a basso e medio reddito producono 
anche una grande quantità di questi prodotti al di fuori dell’Europa, le cui vendite non 
saranno influenzate da un divieto di esportazione nell’UE. 

	» Chiediamo inoltre alla Commissione europea di attuare l’impegno dell’UE di «utilizzare 
tutti i suoi strumenti diplomatici, di politica commerciale e di sostegno allo sviluppo» per 
promuovere la «graduale eliminazione» dell’uso di pesticidi non più approvati nell’UE e 
«promuovere sostanze a basso rischio e alternative ai pesticidi a livello globale». Questo 
obiettivo potrebbe essere raggiunto impegnandosi nell’Alleanza Globale sui Pesticidi 
Altamente Pericolosi, concordata a livello internazionale e di prossima costituzione, che 
ha l’obiettivo di eliminare gradualmente i pesticidi altamente pericolosi in agricoltura e di 
promuovere una transizione verso alternative più sicure. 	 	  	

https://corporateeurope.org/en/2023/11/legal-opinion-chemical-export-ban-and-compatibility-world-trade-organisation-rules
https://ipsaglobal.org/wp-content/uploads/2024/12/Brussels-Statement.pdf
https://ipsaglobal.org/wp-content/uploads/2024/12/Brussels-Statement.pdf
https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:ea0f9f73-9ab2-11ea-9d2d-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_1&format=PDF
https://commission.europa.eu/business-economy-euro/doing-business-eu/sustainability-due-diligence-responsible-business/corporate-sustainability-due-diligence_en
https://www.publiceye.ch/en/topics/pesticides/pesticide-giants-make-billions-from-bee-harming-and-carcinogenic-chemicals
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0208&from=EN
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0208&from=EN
https://www.chemicalsframework.org/page/resolution-v11-highly-hazardous-pesticides
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	» Inoltre, chiediamo all’UE di fare tutto il possibile per contribuire a un funzionamento 
più efficiente della Convenzione internazionale di Rotterdam. La Convenzione soffre 
attualmente di «una paralisi», perché una manciata di Paesi continua a bloccare 
l’inserimento di nuove sostanze chimiche pericolose nell’elenco, «nonostante il desiderio 
e gli sforzi della maggioranza delle Parti di rafforzare la Convenzione di Rotterdam».
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